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TRITTICO FRANCESCANO
Nella grotta montana, a tarda notte
- un fremito di foglie a tratti sfiora
il tranquillo silenzio – il fraticello

si adagia sulla roccia nuda e scabra,
dove pur giunge il raggio d’una stella.

Dalla croce di rami ancora verdi,
spende profumo un mazzo di viole

ch’egli ha colte lì attorno la mattina.
Il sonno gl’interrompe la preghiera,

e lo guidano, i sogni, sulla via
del Calvario e alle gioie celestiali.

Lo sveglia, all’alba, il zufolar d’un merlo.

Alessandro Valecchi

CREPUSCOLO
Nel crepuscolo

dell’ultimo mattino
rammarico d’un canto interrotto

la notte è caduta
ad un tratto

come pioggia d’estate
pesante come un cielo senza stelle.

Avanza l’Autunno
con le sue foglie perse nel tempo

con la sua pelle di lupo
su rotaie arrugginite.

E sei tu… ancora
solitudine

dalle ciglia azzurre
come in un viale d’ippocastani

mi tendi le mani…

bianchi anemoni di mare.

Franca Fiorucci

Mi piace giocare all’aria aperta mentre vedo
foglie variopinte che cadono modeste al suolo.

Mi piace vedere gli argentei pioppi che danzano
nell’aria e s’innalzano verso il candido sole.

Mi piace la stagione estiva quando vado al mare e
le onde sembrano  ballerine che mi trasportano

nel blu dell’infinito mare.

Mi piace vedere la rosa, regina di tutti i fiori che
sfila maestosa e cordiale tra violette e tulipani.

Mi piace quando il vento soffia e sembra cantarmi
una canzone cullandomi tra le nuvole.

Mi piace il sole che mi riscalda nei momenti più
freddi, illuminandomi la strada e la mente

mentre mi avvolge tra i suoi raggi.

Mi piace dormire quando mi immergo tra i
pensieri, sognando un mondo diverso, mentre

farfalle volano armoniose sopra di me mostrando
allegria, quiete e gioia.

MI PIACE

Federica Nasini
IV elementare

Scuola Patrono d’Italia

“UN AMICO IN PIU’”
Sabato 21 febbraio festa di solidarietà, di amicizia organizzata
dalle insegnanti della scuola dell’infanzia di Costano insieme ai
bambini, protagonisti di bellissimi canti sui temi: della pace,
della fratellanza, dell’amore, in onore di Andrea Gili.
Presenti alla serata il dirigente scolastico prof.ssa Giulia Cimino,
l’ex direttrice scolastica ed altre autorità.
La serata inizia con la presentazione del volume-diario “Una
vita, una speranza” di Andrea Gili, ben conosciuto nel nostro
territorio. Andrea è un giovane di 27 anni, con tante difficoltà,
ma pieno di coraggio, di forza, sostenute da una fede così salda,
da stupire chi lo conosce. Vive la sofferenza nella pienezza
dell’amore di Dio, si sente privilegiato e desidera comunicare a
tutti gioia, fiducia e speranza. E’ una vita che stupisce, che

Giovanna Centomini Tomassini

interroga e fa riflettere tanti giovani e meno giovani che pur
“avendo tutto” vivono nella tristezza, demotivati, annoiati. “Nella
sofferenza e nella malattia si può essere felici” dice Andrea e
"la stella più bella di tutte" (una delle sue poesie) desidero essere
io, per illuminare quelli che sono nella tristezza”. Andrea oltre
avere scritto il suo diario è autore di una raccolta di poesie che
nascono dalla sua creatività, dal suo ricco mondo interiore, dal
suo trascorrere le lunghe giornate “nella dimensione sacrale del
tempo”. Questo di Andrea “è un cammino di “stile francescano”
perché le cose, le persone, le bellezze del creato sono la
rivelazione della potenza, dell’amore di Dio creatore. La serata
si è conclusa con l’abbraccio affettuoso di tutti i presenti. Un
grazie di cuore ad Andrea e alle insegnanti della scuola
dell’infanzia di Costano: Lippi Agostinelli Rina, Alunni Cecilia,
Rossi Luella, Belli Brunella per questa bella iniziativa.
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BUONE NOTIZIE
PER GLI “OSPITI” DEL CANILE

DI S. MARIA DEGLI ANGELI
Nel numero de "Il Rubino" dell’ottobre 2001 si prospettava la
realizzazione di un canile comprensoriale da realizzarsi a S. Maria
degli Angeli, nella zona del Ponte Rosso in prossimità del torrente
Tescio, che avrebbe dovuto ospitare i cani dei Comuni di Assisi,
Bastia, Bettona, Cannara e Valfabbrica.
L’occasione per verificare lo stato di avanzamento di tale progetto
è stato un recente incontro con l’Ing. Stefano Nodessi, Dirigente
del Settore Lavori pubblici del Comune di Assisi, il quale ne ha
esposto, con rimarcabile disponibilità e sicura competenza,
l’evoluzione e le prospettive per la sua ultimazione.
Inizialmente il canile avrebbe dovuto sorgere lungo il torrente
Tescio, al fine di consentire a chi passeggiasse lungo il Percorso
Verde, di poter vedere i cani ospitati nella struttura e magari offrire
l’occasione di adottarne uno. Tale idea, senz’altro interessante, è
stata però abbandonata in seguito ai dubbi sollevati dalla Provincia
di Perugia sulla ritenuta eccessiva vicinanza al corso d’acqua, in
previsione di potenziali piene del torrente.
In ogni caso, nelle more della redazione di un nuovo progetto, nel
corso dell’anno 2002 sono stati eseguiti dei lavori, di somma urgenza,
per la sistemazione dell’attuale canile, per complessivi € 85.000,00,
consistiti nella costruzione di un depuratore, di nuove cucce e di
una pavimentazione di cemento per quelle già esistenti.
E’ stato quindi predisposto il nuovo progetto, per l’importo
complessivo di € 230.000,00, di cui per € 107.758,00 è previsto un
contributo regionale, da realizzarsi sull’area occupata dall’attuale
canile.
La costruzione dovrebbe essere finanziata, pro quota, da tutti i
Comuni interessati e, proprio per favorire una necessaria
accelerazione dei lavori è stata recentemente convocata una
conferenza di tutti i Sindaci.
Nella nuova struttura del canile sono previste la realizzazione di un
sistema di abbeveraggio automatico, la costruzione di ampie zone
per l’attività motoria dei cani, un’area specifica per il loro

addestramento, nonché ambulatori e depositi per medicinali.
Inoltre è stata prevista la costruzione di alcune indispensabili strutture
per i volontari, i quali prestano amorevolmente la loro opera nel
canile e, in particolare, di servizi igienici ed alloggi, che si rendono
o l t r e m o d o
indispensabili anche
a l l a  l u c e
dell’attivazione di un
servizio di canile
s a n i t a r i o  e  d i
pensione per i cani.
A quanto detto si
a g g i u n g e  c h e ,
nell’ottica di favorire
l ’ a d o z i o n e  d e l
maggior numero di
“ospiti” possibile,
verrà completato un
archivio di tutti i cani
p r e s e n t i  n e l l a
s t r u t t u r a ,  c h e
verranno dotati di microchip per il riconoscimento ed avranno
schede individuali contenenti fotografia e profilo sanitario.
L’ing. Nodessi ha inoltre precisato che il Comune di Assisi continuerà
a contribuire economicamente alla gestione del canile, a tutt’oggi
proseguita dall’associazione “Aurora” che, anche alla luce
dell’esperienza maturata, si propone tra i maggiori candidati alla
cura anche del nuovo impianto.
La realizzazione di una struttura più accogliente e funzionale, che
si prospetta all’avanguardia, è senz’altro un fattore positivo che
potrà contribuire ad incrementare le adozioni dei nostri affettuosi
compagni a quattro zampe, capaci di regalare una compagnia gioiosa
ed insostituibile senza chiedere nulla in cambio, se non un po’ di
amore.
Una deviazione dalla passeggiata lungo il Tescio potrà quindi essere
l’occasione per una visita al nuovo canile e magari, perché no, per
tornare a casa con un “amico” in più, o comunque per donare un
po’ di cibo a quelli ancora in attesa di un nuovo padrone.

Marco Migliosi

Il mistero dei cantieri abbandonati
EFFETTO "PLACEBO"

O GROSSOLANA SIMULAZIONE?

Pio de Giuli

Sono trascorsi appena venti giorni da quando segnalavo ai colleghi
della stampa la seconda puntata del “Mistero del cantiere
abbandonato”: in questo lasso di tempo sono successe alcune cose
che, pur nella loro palese inconsistenza, possono alimentare una
terza – purtroppo breve – puntata di questa imbarazzante “telenovela”.
Appena comparsa sui giornali l’ennesima denuncia del grave stato
di incuria in cui versa l’immobile di Via Madonna dell’Olivo (
deludente esempio di “ghost –town” nostrana) , si sono fatti vivi
alcuni operai che hanno spostato con un piccolo mezzo meccanico
 alcuni metri cubi di terra e caricato su uno sgangherato camioncino
(meno malridotto di quello targato AV 276813 modello IVECO 90
che sosta da tempo, semi arrugginito, nell’allucinante cantiere) un
modesto quantitativo di ghiaia probabilmente salpato per altri lidi
o, forse, finito in discarica.
Poi, dopo queste inconcludenti manovre, all’improvviso come si
erano manifestati gli occasionali edili si sono – ormai da giorni -
di nuovo dissolti nel nulla e sulla zona è calato un avvilito silenzio,
tipico di tutte le situazioni incompiute e prive di prospettive.
A questo punto al cronista non resta che chiedersi se si tratta di una
ennesima presa in giro oppure interrogarsi su quali responsabilità
si celino dietro il mistero che avvolge la vicenda.
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RICORRENZE
I figli Ida e Vanni, le
l o r o  f a m i g l i e ,
r i c o r d a n o  c o n
affettuoso rimpianto i
genitori Orlando
B r o z z i  e  I r i d e
B a r b a n e r a  c h e
cinque anni fa, a
distanza di circa un
mese l'uno dall'altra,
si sono ricongiunti in
cielo.

Ti cerco nel vento che mi accarezza il viso
Ti cerco ogni volta che mi asciugo una lacrima

Ti cerco in un giorno di pioggia
Ti cerco in un cielo stellato

Ti cerco in una distesa di sabbia
Ti cerco nei miei sogni

Ma ti trovo sempre dentro di me in fondo al mio cuore

rp

Ricordando Otello Piccinonno
a 16 anni dalla sua morte...

Lutto
Tipografia

Nel primo anniversario della
morte di Emilia Cervelli i figli
Franco, Marisa, Giuliana, i nipoti
e parenti tutti la ricordano alla
comunità con immutato affetto.
Nella vita è stata esempio di
generosità e amore verso il
prossimo.

LUTTI
Il 29 febbraio 2004 è mancato
all'affetto dei propri cari Italo
Aisa.
La moglie Bianca Gambelunghe
e i figli Gabriella, Leandro e
Lanfranco, i nipoti affranti nel
dolore ne danno notizia alla
comunità angelana ed ai tanti
amici e conoscenti che ne hanno
sempre apprezzato le doti di
umanità e saggezza.
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“INSEGNARE I DIRITTI UMANI”
19-23 aprile la III° edizione

Tornano i corsi sui diritti umani.
L’Ufficio per il sostegno all’ONU di Assisi terrà nei giorni 19-23
aprile 2004 nella Sala della Conciliazione del Palazzo dei Priori di
Assisi, la III° Edizione del Corso “Insegnare i Diritti Umani”.
L’Ufficio per il sostegno alle Nazioni Unite che include anche la
Biblioteca “Full Deposit” dei documenti dell’ONU, in collaborazione
con la Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale sta
mettendo su la III° Edizione del Corso per Insegnanti sul tema
“Insegnare i Diritti Umani”.
Il Corso di aggiornamento seguito, passo passo, dagli Assessori
Elena Centomini e Claudio Ricci, autorizzato dal Ministero della
Pubblica Istruzione, dall’Università e dalla Ricerca Scientifica, si
sviluppa in 35 ore di lezioni ed è rivolto ai Capi d’Istituto ed
insegnanti di ogni ordine e grado.
Il corso svilupperà fra l’altro alcuni argomenti: l’insegnamento dei
diritti Umani nelle scuole, l’azione delle Nazioni Unite per la
protezione dei diritti umani e la tutela dei diritti umani in Europa.
Peraltro sono previste esercitazioni pratiche. La precedente edizione
è stata frequentata da 70 docenti e presidi provenienti da tutte le
parti d’Italia.
Ci è stato detto che oltre a questa iniziativa l’Ufficio ONU di Assisi
sta lavorando ad un importante Convegno Internazionale, previsto
il 22 e 23 ottobre ad Assisi, nel quale si parlerà del futuro ruolo
delle Nazioni Unite nell’ambito della Pace e della Sicurezza

Giovanni Zavarella

Internazionale.
Il Sindaco Giorgio Bartolini non
ha mancato di sottolineare che
“l’Ufficio per il Sostegno
al l ’ONU di  Ass is i  s ta ,
concretamente, sviluppando
numerose attività importanti sia
per la promozione dei valori e
dell’immagine internazionale di
Assisi che per incentivare forme
di turismo culturale legato agli
eventi internazionali”.

GIORNATA DELLE CHIARE
Assisi, 22-23 maggio 2004

"Chiara di nome, più chiara di vita,
chiarissima per virtù"

In occasione del 750° anniversario della morte di S. Chiara non
poteva mancare un appuntamento celebrativo con quante portano
il nome di Chiara.
L'invito a partecipare alle giornate 22/23 maggio 2004, o a qualche
momento, è rivolto a tutte le Chiare: bambine, giovani, donne, da
sole o con la famiglia.
L’evento è stato promosso dalle Sorelle Clarisse del ProtoMonastero
di S. Chiara.
Programma

22 - maggio - BASILICA DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI
ore 17.00 - Accoglienza da parte dei Frati Minori e visita al Santuario
ore 19.00 - Vespri
ore 21.15 - Rosario con S. Chiara alla Porziuncola

23 - maggio - BASILICA DI S. CHIARA
ore 10.00 - Accoglienza - saluto delle Clarisse
ore 11.30 - Solenne Celebrazione Eucaristica

Pomeriggio - SANTUARIO DI S. DAMIANO
Dalle ore 14.30 Visite guidate al Santuario e conclusione della
giornata.
Chi lo desidera può trattenersi ai Vespri alle ore 19.00

APRE “PIZZA MIA”
Domenica prossima 04 - 04 - 04 alle
ore 17.00 inaugurazione di una nuova
attività commerciale in Santa Maria
degli Angeli – Via Los Angeles 54,
meglio conosciuta come la piazzetta
della ex pesa pubblica.
Uno spazio che apparteneva al

vecchio art igianato
a n g e l a n o ,
o p p o r t u n a m e n t e
ristrutturato con elegante
sobrietà.
Si potrà gustare pizza a
spicchi, da asporto e…
A Francesco e Daniela,
c h e  c u r e r a n n o  l a

gestione, auguri di
b u o n  l a v o r o  e
congratulazioni certi
c h e  i l  s u c c e s s o
d e l l ’ i n i z i a t i v a
compenserà i notevoli
sacr i f ic i  per  ora
sostenuti.

L'APPUNTAMENTO
CULTURALE

DELL'ASSOCIAZIONE C.T.F.
Venrdi scorso 26 marzo presso l'Hotel Ristorante Franco Antonelli
l'Associazione Culturale C.T.F. in collaborazione con gli Amici
B.Micarelli, Il Rubino, La Piroga, Priori del Piatto di Sant'Antonio,
Ass.ne AIDO, Ass.ne Ital. Fam. e Vittime della Strada, ha organizzato
il consueto appuntamento culturale con gli amici di Assisi per
parlare della poesia di Danilo Saccoccia, della pittura e sultura di
Antonio Italo Costantini e delle curiosità di storia assisana raccontate

dal prof. Giovanni Zavarella che, come al solito ha coordinato
l'incontro. Come di consueto una partecipazione straordinaria di
pubblico per testimoniare l'apprezzamento agli artisti, non ultimi
il Sindaco e Vice Sindaco di Assisi, gli assessori Zibetti e Centomini,
i consiglieri comunali Brunozzi e Martellini, il direttore della rivista
Subasio Pio de Giuli, lo scrittore Massimo Zubboli.
Molto apprezzata dagli ospiti la cena tipica angelana presso lo stesso
ristorante. Il presidente Luigi Capezzali ha offerto i doni ai due
illustri ospiti Danilo Saccoccia e Cristiano Busti in rappresentanza
dell'intera famiglia del mai troppo compianto Italo Costantini. Sono
stati sorteggiati un uovo pasquale offerto dalla Pasticceria Marinella
e un quadro offerto da Franco Brunozzi.
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Il Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI  e  Antonio RUSSO

 “Patentino” per ciclomotori - Giubbotti e le bretelle ad alta visibilità -
Strisce posteriori e laterali retroriflettenti - Riduzione nebulizzazione dell’acqua

Dal prossimo 1° luglio (salvo proroghe), per i minorenni non titolari
di patente di guida per la categoria A1 e dal 1° luglio dell'anno
successivo per i maggiorenni non titolari di patente di guida, scatterà
l'obbligo di circolare alla guida dei ciclomotori, muniti di certificato
di idoneità alla guida.
Detto certificato (il cd patentino), che non sarà da considerare
documento di identificazione, abiliterà il suo titolare alla conduzione
dei ciclomotori, ovvero di quei veicoli a motore a due o tre ruote,
aventi  cilindrata non superiore a 50 cc. e capacità di sviluppare su
strada piana una velocità non superiore a 45 km/h.
A quella data, tra l’altro, i predetti veicoli, per circolare, dovranno
essere corredati di un apposito certificato e muniti di targa
d’identificazione dell’intestatario del certificato stesso, come previsto
dall’art. 97 del CdStr.
In questo frattempo la polizia stradale svolgerà un’azione preventiva,
mediante la partecipazione attiva ai corsi di formazione, da tenersi
presso le scuole, non trascurando un’azione repressiva mediante
l’applicazione delle sanzioni previste per la guida in assenza del
predetto certificato.
Ma ,in particolare, la Polizia Stradale anche per quest’anno è già
in partenza con la quarta edizione del “Progetto Icaro”, la campagna
di sicurezza stradale, con la collaborazione dei Ministeri delle
Infrastrutture e dei Trasporti e dell’Istruzione, con il patrocinio
dell’Unicef.
La carovana dovrà cercare di spiegare ai giovani e ai giovanissimi
l’importanza del rispetto delle regole per evitare le stragi sulle
strade, facendo tappa in 29 città e coinvolgendo oltre 10.000 ragazzi.
Il gruppo incaricato di educare i più piccoli partirà da Genova, dove
gli studenti della scuola primaria assisteranno alla prima parte dello
spettacolo teatrale sulla sicurezza stradale intitolato “La città senza
regole”, messo in scena dall’Associazione Musicale Amadeus di
Cariati: in questo modo si cercherà di far arrivare il messaggio di
sicurezza stradale ai bambini, parlando loro in modo semplice e
divertente.
Prossimamente, la nostra città capoluogo, Perugia, ospiterà il gruppo
incaricato alla educazione dei più piccoli al cinema “TURRENO”,
ove auspichiamo intervengano, assieme ai bambini delle elementari,
anche i grandi: genitori, nonni, ecc. affinché l’educazione stradale
entri il più possibile in ciascuna delle nostre famiglie per conservarne
e divulgarne  efficacemente i suoi fini.
La seconda carovana si rivolge invece alle scuole medie superiori
e prenderà il via da Latina. Nel corso di questa edizione saranno

organizzati degli incontri con gli studenti, incentrati ovviamente
proprio sull’ormai prossima adozione del cosiddetto “patentino”:
agli aspiranti centauri in erba verrà regalato un CD interattivo
realizzato dal Centro Addestramento Polizia Stradale di Cesena,
utile sia per gli studenti che per i docenti che insegnano l’educazione
stradale. 
Tocchiamo ora le prossime scadenze del Codice della Strada: i
giubbotti e le bretelle ad alta visibilità. L'articolo 5 della Legge 27
febbraio 2004, nr.47, - conv. in legge DL 24.12.2003, nr.355 –dal
giorno 01.04.2004, fa divieto al conducente di scendere dal veicolo
e circolare sulla strada senza avere indossato il giubbotto o le bretelle
retroriflettenti ad alta visibilità allorquando il veicolo sia fermo per
qualsiasi motivo sulla carreggiata o sulle corsie di emergenza o
sulle piazzole di sosta nei seguenti casi:
- di notte, quando manchino o siano insufficienti le luci posteriori
di posizione o di emergenza;
- in ogni caso, anche di giorno, quando il veicolo non può essere
scorto a sufficiente distanza da coloro che sopraggiungono  da tergo.
Sono da ritenere conformi alle norme i giubbotti e le bretelle muniti
del marchio CE per i quali il fabbricante, a richiesta, sia in grado
di  presentare la dichiarazione e l’attestato di conformità CE.
Il mancato uso del giubbotto o delle bretelle, è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da Euro 33,60 a Euro
137,55.  Sono esclusi dall’obbligo i conducenti di velocipedi, di
ciclomotori a due ruote e motocicli.
Non si rileva nel dettame della norma nessuna sanzione qualora il
conducente non abbia a seguito il giubbotto o le bretelle, al contrario
di quanto è previsto per il triangolo per cui è detto “…il veicolo
deve essere presegnalato con il segnale mobile di pericolo, di cui
il veicolo deve essere dotato”.Lo stesso art. 5 della citata legge
nr.47, fa slittare al 1° gennaio 2005 l’entrata in vigore dell’obbligo
delle strisce posteriori e laterali retroriflettenti, per gli autoveicoli,
i rimorchi ed semirimorchi adibiti al trasporto di cose,  immatricolati
in Italia e con massa complessiva superiore a 3,5 t., classificati per
uso speciale o per trasporti specifici.
Resta al 1° gennaio 2005, come era già stato disposto, l’entrata in
vigore dell’obbligo di equipaggiamento di dispositivi atti a ridurre
la nebulizzazione dell’acqua in caso di precipitazioni per
gli autoveicoli, i rimorchi e semirimorchi adibiti al trasporto di
cose o di persone, con massa complessiva a pieno carico superiore
a 7 t.

L’ESIGENZA DI GARANTIRE
LA SICUREZZA

La sicurezza del territorio è
diventata una vera esigenza dei
cittadini.
Per qualche zona è diventata
addir i t tura una evidente
emergenza.
Certo è che i Comuni, grandi o
piccoli che siano, si pongono
sempre più nella ottica di come
dare risposta alla richiesta di
sicurezza che i cittadini chiedono
ad alta voce. E il Comune di
Assisi ha messo al primo posto
delle sue preoccupazioni la
sicurezza.
U n a  p r i m a  r i s p o s t a
l’Amministrazione del sindaco
dottor Giorgio Bartolini tende a
dar la  con l ’aumento  di
telecamere sul territorio in nome
della sicurezza.

Giovanni Zavarella

In verità lo scorso anno era stato
inaugurato il primo stralcio del
sistema centralizzato di video
sorveglianza che riguardava sei
scuole ed ora stanno per entrare
in funzione le nuove telecamere
che andranno a coprire altri
luoghi importanti del territorio.
A buon conto si precisa che le
telecamere sono collegate
direttamente con la centrale
operativa di controllo presso il
Comando Vigili Urbani e
registrano 24 ore su 24.
Ci viene detto da una nota
informativa del Comune che “i
nuovi siti dove sono state
co l loca te  le  te lecamere
consentiranno di sorvegliare
alcuni ingressi cittadini quali
Porta Nuova e Porta San Pietro,

la zona del parcheggio dell’ex
tiro a segno ed il cuore cittadino
di Piazza del Comune”. Non
solo.
Perché l’intervento riguarda
anche Santa Maria degli Angeli,
con particolare attenzione alla
Piazza e alle zone circostanti,
compresi i giardini della Basilica.
Il Sindaco della Città Serafica,
dr.  Giorgio Bartolini ha
affermato che “è un progetto
impegnativo per il Comune,
tenendo conto che la sicurezza

è un valore irrinunciabile per
tutti i cittadini e per milioni di
visitatori e su questo come
amministrazione continueremo
ad impegnarci”.
Ha concluso sostenendo che
“avere un territorio sicuro
significa non solo garantire un
servizio essenziale, ma anche
tutelare l’immagine e i valori
per cui la città è nota in tutto il
mondo”.



Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari
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IL PENSIERINO
DEL MESE

Il mio ricordo
trascina pesanti catene
e l’incubo è prigioniero
quando disegna di trilli

la sera.
Alisei

flauti nella burrasca
tra gli alberi nudi

lasciatemi!
Federico Garcìa Lorca
Poesie Granada 1920

IL GIORNO DELLA MEMORIA
“Il Senato ha approvato con larghissima maggioranza la
commemorazione in onore degli Istriani, Fiumani, Giuliani e Dalmati
che per la loro italianità furono uccisi o costretti all’esilio dai
comunisti titini; il giorno 10 febbraio di ogni anno, da ieri (dal 16
marzo per chi ci legge) sarà il giorno della memoria a loro dedicato”.
Così la stampa e a quella notizia grande è stato il mio rovello per
la cancellazione dalla memoria degli Assisani della Medaglia d’Oro
al V.M. del loro, del nostro concittadino Giovanni Renzi.
Una pagina vergognosa che il nostro Sindaco, con la particolare
sensibilità che lo contraddistingue nei riguardi dei Caduti, dei Reduci
e dei Veterani di Guerra, di ogni guerra, è doveroso aggiungere,
aveva cercato di ovviare, a una ennesima segnalazione, dando
disposizione a che l’apposita commissione per la toponomastica si
attivasse per dedicare un degno spazio per la dedicazione.
L’Ufficio Stampa del Comune – che fa capo alla gentilissima,
preparatisima e disponibile D.ssa Paola Gualfetti – diramava la
notizia ai colleghi dell’informazione locale… ma nessuno aveva
mai informato non dico la D.ssa Gualfetti, ma il Sindaco – che
sappiamo, ripeto, sensibilissimo a certe tematiche – che la
commissione toponomastica in una delle tante sedute aveva dedicato
a Giovanni Renzi una sperduta stradina di campagna… se ne era
accorto per caso il collega Maurizio Baglioni corrispondente della
Nazione!
Perché ho ricordato ancora Giovanni Renzi nel giorno della memoria?
Perché Giovanni Renzi fu torturato e seviziato insieme alla consorte
– pugnalata e gettata in un burrone – colpevole solamente di essere
un Italiano ed un MAESTRO DI SCUOLA (come precisa la
motivazione) che insegnava in un centro del Goriziano, Montenero
d’Idria oggi osticamente ribattezzato Crni Vbr. A 30 kilometri dal
Capoluogo giuliano.
Da queste colonne chiediamo che il prossimo 10 febbraio, sulla
facciata della scuola elementare del Capolugogo venga murata una
lapide con la motivazione della concessione della Medaglia d’Oro
al V.M., con tutti quegli onori che competono agli Eroi, concessa
al MAESTRO DI SCUOLA Giovanni Renzi caduto per mano
assassina dei comunisti di Tito il 17 giugno del 1942 in età di 63
anni colpevole solo di essere Italiano.

“REMEMBER!”
In margine ad un cinquantenario
In altra parte del giornale
troverete, con altre firma, la
cronaca puntuale della festa che
si è svolta a Bastia Umbra nei
locali di quella parrocchia per
ricordare i primi cinquant’anni
della VOCE, organo ufficiale
(oggi) della C.E.U., e della
nostra pagina diocesana che,
allora, era solamente assisana.
Di quella lontana prima
redazione eravamo presenti
solamente Don Aldo Brunacci

ed io, mancavano – assenti
sicuramente giustificati! – il
Prof. Francesco Bastianini (il
graffiante Z.L.) ed il Prof.
Francesco Santucci  che
succederà a Don Aldo quando
questi fu costretto a lasciare
oberato di altri impegni. Il mio
pensiero è corso anche a due
(allora!) giovanissimi istitutori
del Convitto Nazionale: Casalini
– che più tardi saprò preside di
scuola media – e Pitari che

ritroverà dirigente bancario…di
loro, da oltre un decennio non
ho saputo più nulla. Ma tra noi,
con me e con Don Aldo, nella
nostra memoria e nel nostro
cuore  c’era  ERMANNO
CICOGNA, un giornalista di
razza scomparso per i postumi
di una infermità contratta in
g u e r r a ,  p o c o  p i ù  c h e
cinquantenne,  nel  1968.
Appena ventenne era stato
praticante al Popolo d’Italia ed
al Littoriale, poi la guerra. Al
ritorno aveva dato la sua opera
nella stampa cattolica e
segnatamente,  dal la  sua
fondazione,  a l la  VOCE.
Odiava parlarsi addosso:
tuttavia, severo e stringato nella
notizia, nei suoi fondi e nei suoi
elezeviri sapeva trovare spessore
e poetica insieme a mestiere e
personalità.
Ringrazio Mons. Orlando Gori
per l’invito, Mons. Elio Bromuri

per il dono, S.E. Mons. Vescovo
per le belle parole (sicuramente
immeritate) che ha voluto
riservarmi ed il caro Don Aldo
tanta riconoscenza perché è
riuscito a farmi incontrare ancora
Ermanno, l’amico mai uscito dal
cuore.

UNICUIQUE SUUM…
A CIASCUNO IL SUO

Il 25 aprile p.v. il Signor Presidente della Repubblica appunterà al
Gonfalone della nostra Città la Medaglia d’Oro al Merito Civile
concessa con la seguente motivazione:

La città di Assisi – superando differenti visioni politiche e culturali
come pure ancestrali discordie ne segno di una cultura umanistica
e religiosa scolpita nelle stesse pietre dei monumenti e delle case,
e soprattutto in coerenza con la vita e l’insegnamento dei Santi
Francesco e Chiara – seppe trovare nel tormentato periodo della
seconda guerra mondiale, e soprattutto nelle tristi vicende
dell’occupazione tedesca, esemplare unità d’intenti nell’opera
umanitaria e cristiana di sottrarre ai campi di sterminio centinaia
di perseguitati per motivi e razziali, specialmente Ebrei. Questa
fraterna concordia – forse unica in Italia nei momenti bui di quel
tempo – consentì ai belligeranti, per decisa e capitale malleveria
dei Francescani, di trasformare sul campo, in una singolare “tregua
di Dio”, Assisi in città ospedaliera con il sottotaciuto “status” di
Città aperta.
Assisi divenne da quel periodo casa accogliente e sicura per migliaia
di feriti, di sfollati e di rifugiati di ogni nazionalità, cultura e
religione. Ad Assisi che, nel 50° Anniversario della resistenza e
della Liberazione u riconosciuta unica – tra le città sede di
manifestazioni nazionali – degna di ospitare un Raduno
internazionale di Pace vada la riconoscenza della Patria per
l’esempio, che ha travalicato i suoi confini, di altruismo, di
generosità, di altissimo senso civico, di accoglienza, di solidarietà
e oggi di dialogo che ha dato vita e forza al messaggio universale
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conosciuto nel mondo come “spirito di Assisi”.

Si concluderà così un iter iniziato un anno fa con un mio articolo
comparso su queste colonne dal titolo A QUANDO UNA
MEDAGLIA PER LA NOSTRA CITTA’?.
Questo volle generosamente riconoscermi il Sindaco nel corso della
solenne assise cittadina convocata al Palazzo dei Priori (cui
parteciparono, oltre a S.E.Mons. Vescovo, tutti i rappresentanti
degli ordini francescani ed esponenti della cultura e della politica)
per informare la cittadinanza del fausto accadimento.
…ma nulla sarebbe accaduto se il mio Direttore editoriale Bruno
Barbini non avesse ospitato il mio articolo dandogli una
impaginazione ed una collocazione di riguardo… se Paola Gualfetti,
l’impagabile responsabile dell’Ufficio Stampa e PP.RR. del Comune
non avesse sottoposto all’attenzione del Sindaco il mio articolo…
se il Signor sindaco – convinto della bontà delle mie argomentazioni
– non avesse incaricato il Vice Sindaco, l’Ing. Claudio Ricci, posto
a capo di una commissione ad hoc composta dalla D.ssa Gualfetti,
dal Rag. Gianfranco Chiappini, capo ufficio cerimoniale e
protocollare e chi scrive questa notarella, di studiare il da fare.
Da quel momento la strada fu in discesa… ed eco il grazie della
nostra Città: comincio da Bruno Barbini che ha – con particolare
fiuto giornalistico – intuito l’importanza della mia “provocazione”,
Ricci, Gualfetti e Chiappini che hanno saputo coinvolgere, a livello
di rapporti personali, d’amicizia e – non guasta – burocratici,
altissimi uffici del cerimoniale, ministeri, direzioni generali, il
Sindaco Dr. Giorgio Bartolini attraverso cui il Senatore Gerardo
Agostini ed il Ministro dell’Interno Giuseppe Pisano si sono ritrovati
“assisani” d’Assisi, ed ancora la D.ssa Stefania Tomassini Segretaria
Generale dell’A.N.M.I.G. a Roma.
Anche se dopo il prossimo appuntamento al Quirinale con il Signor
Presidente della Repubblica troveremo sciami di mosche cocchiere,
in loco altre persone non vedo, da ringraziare pubblicamente, se
non il Generale Romeo Cianchetta – un Veterano, Presidente dei
Combattenti e dei Mutilati ed Invalidi di Guerra – che mi ha
incoraggiato incondizionatamente e sostenuto nella iniziativa.
Ma un grazie finale e corale va allo storico, allo scrittore, al
giornalista, all’amico prezioso di Assisi Prof. Francesco Santucci
dal cui libro, nel quale narra con umanità e rigore – degni di un De
Felice – il tempo in cui la nostra città visse l’occupazione tedesca,
abbiamo tratto materiale onesto, incontrovertibile ed inedito per cui
si arrivasse alla concessione di questa Medaglia d’Oro non di sangue
bagnata, ma di lacrime di riconoscenza e di gratitudine.

Comune di Assisi
FUMATA BIANCA PER IL

BILANCIO DI PREVISIONE 2004
Una maggioranza compatta ha approvato – venerdì 19 marzo -  il
documento previsionale dell’anno 2004 respingendo tutti gli
emendamenti proposti dalle opposizioni. In conseguenza di questo
atto di fondamentale importanza per la vita della comunità il Comune
di Assisi spenderà la cifra considerevole di Euro 109.066.998
rispettando integralmente il “patto di stabilità” che – come è noto
– impegna tutte le strutture del complesso apparato pubblico.
Questa mole di risorse troverà piena compensazione nelle
corrispondenti voci di entrata ( Euro 108.335.998) e nell’avanzo
attivo dell’esercizio precedente (Euro 731.000) e quindi l’anno
2004 si chiuderà con un risultato di pareggio così come è giusto
che avvenga per tutti gli enti erogatori di servizi. Il tutto si otterrà
– come ha sottolineato il Sindaco Bartolini – senza far gravare sui
cittadini oneri fiscali aggiuntivi come l’addizionale IRPEF che il
Comune di Assisi continua a non far pagare e senza far lievitare le
spese correnti malgrado l’accentuazione del processo inflattivo che

ovviamente incide sulla maggior parte dei costi.
Gli ha fatto eco l’Assessore Emiliano Zibetti che ha affermato, con
comprensibile compiacimento, che i conti del Comune “godono
ottima salute”  e consentono di garantire a tutti i servizi raggruppati
in 12 articolate “funzioni” un soddisfacente livello di qualità.
Curiosando tra le 44 pagine del documento (16 per le Entrate e 28
per le Uscite) si evidenzia, fra tante voci, il contenimento degli
interessi passivi (Euro 751.385), delle anticipazioni di tesoreria
(Euro 2.500.000), degli oneri per incarichi professionali esterni
(Euro 125.000). Quest’ultima voce sta a significare che verranno
valorizzate al massimo le professionalità interne al Comune,
incrementandole con la possibile ( e per molti aspetti doverosa)
riduzione del precariato. Rilevanti tra le voci concernenti le entrate
extratributarie quelle relative ai proventi della distribuzione del gas
in gestione diretta (Euro 3.505.000), della farmacia comunale (Euro
1.970.000), ai proventi dei parcheggi e dei parchimetri (Euro
550.000), alle sanzioni amministrative (contravvenzioni) per
violazione dei regolamenti comunali (Euro 423.000), ai proventi
del servizio di assistenza scolastica (Euro 439.500).

Pio de Giuli

Per leggere meglio i dati urbanistici del territorio
PRESENTATO IL NUOVO
SISTEMA INFORMATICO

Il Comune di Assisi si adegua alle esigenze dei cittadini e modernizza
i suoi strumenti urbanistici. Il 13 marzo 2004, nel Palazzo dei Priori,
Sala della Conciliazione, è stato presentato il Nuovo Sistema
Informatico del territorio.
Ci viene detto che “si tratta di uno strumento informatico di grande
importanza, per la gestione di molte attività del Comune, che
contiene molteplici informazioni utili alla progettazione fra cui, a
titolo di esempio tutte le cartografie tematiche disponibili a livello
regionale e provinciale, le fotografie aeree del territorio, i dati
catastali, le informazioni sulla Variante Generale al PRG e gli

Giovanni Zavarella

strumenti urbanistici vigenti,
il censimento dei Casolari
sparsi”.
Viene aggiunto che “in
sostanza ogni oggetto del
territorio, come edifici, strade,
beni storico-artistici, elementi
di paesaggio, potrà essere
selezionato al fine di acquisire
una serie di informazioni
indispensabili per stabilire i
metri cubi che si possono realizzare, i tipi e le regole edilizie da
seguire, i dati anagrafici di coloro che abitano nell’edificio e le
informazioni sulle tasse”.
In definitiva si tratta quindi di un sistema informativo, consultabile
per una parte anche via Internet, molto utile ai tecnici, ai cittadini
e anche di grande importanza per fare analisi, capire i fenomeni
territoriali e progettare il Nuovo Piano Regolatore di Assisi di cui
recentemente il Consiglio Comunale ha approvato il Documento
Programmatico.
A tale scopo il Primo cittadino, dr. Giorgio Bartolini, ha dichiarato
che “questo nuovo strumento informatico consentirà ai tecnici e ai
cittadini di avere maggiori informazioni e quindi poter svolgere le
pratiche edilizie più rapidamente. L’Amministrazione Comunale
in questi anni ha molto investito nella informatizzazione degli uffici

proprio per modernizzare la
struttura comunale e rendere più
efficienti i servizi”.
Il seminario di presentazione è
stato coordinato dal Vice
Sindaco ing. Claudio Ricci, con
gli interventi di Marina Marini,
Romeo Righi, Michele Farabbi,
Roberto Bagagli e Giovanni
Gentili.



di Bastiadi Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI
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In vista delle prossime amministrative
FABRIZIO MASCI
E' IL CANDIDATO

DELLA CASA DELLE LIBERTA'
A centro-sinistra ancora incertezze

Centro-destra da un lato e centro-sinistra dall’altro hanno vissuto
settimane di intenso lavoro.
La Casa delle Libertà, nei giorni scorsi, ha ufficialmente presentato
il suo candidato sindaco.
E’ Fabrizio Masci, un professionista bastiolo indicato come “persona
vicina ai giovani e al mondo cattolico e conoscitore delle
problematiche cittadine”. Un volto nuovo nel mondo della politica
locale che ha posto fra le priorità
da dipanare tre nodi: viabilità,
urbanistica e zona industriale.
Nel corso di una conferenza
stampa, Masci ha indicato
d ivers i  t emi  a l  cen t ro
dell’attenzione.
Tra questi la sicurezza dei
cittadini e la necessità di una
maggiore integrazione con le
comunità di stranieri che
risiedono ed operano a Bastia.
“Occorre in primo luogo – ha
detto il candidato – capire le
esigenze più impellenti della società locale e, quindi, operare in
armonia e con alto senso di programmazione”. Le tre componenti
della “Casa” (Fi, An e Udc) si sono presentate unite, ma non

sembrano ancora
del tutto risolti
alcuni  s trappi .
Forza Italia, ad
e s e m p i o ,  h a
accusato, almeno
a l l ’ i n i z i o ,  i l
diseallineamento
dei  consiglieri
comunali Susta e
Monacchia.
Più grave appare il
disagio di Alleanza
Nazionale  che

proprio alla manifestazione ufficiale si presentava priva dei suoi
uomini di spicco in sede locale.
Maggiori incertezze regnano nell’area di centro-sinistra dove Sdi,
Rc e Ci attendono una fumata bianca in casa DS.
La Quercia ha raccolto intorno a sé gli iscritti per dipanare il nodo
del candidato sindaco: nulla di fatto. Prima dell’assemblea l’Unione
Comunale aveva demandato alla Segreteria lo scioglimento
dell’enigma.
I vertici del partito erano stati categorici: una netta preferenza per
Rosella Aristei su Francesco Lombardi e Antonio Criscuolo.
Ma non è bastato in quanto la palla è tornata nuovamente alla
Segreteria e all’Unione Comunale, per un inconsueto bis.
Tutto potrebbe essere posto nelle mani degli organi politici regionali.
Al momento di andare in macchina la situazione si presentava così.
La tensione è comunque altissima e non si escludono, anzi sono
probabili in caso di capitolazioni eccellenti, fuoriuscite consistenti
dai DS con formazione di una lista autonoma.

Doppia corsia con disagio
VIA VENETO

DELLE "POLEMICHE"
I commercianti protestano

Il provvedimento che avrebbe dovuto salvare Via Veneto
dall’imbottigliamento del traffico veicolare è stato bocciato dai
commercianti. Non solo, alcuni di essi hanno già avviato una
sottoscrizione per ottenerne la revoca. La storia è breve: l’assessore
alla viabilità, Luigi Tardioli, pressato dalle lamentele dei cittadini
suggerisce un’ordinanza per eliminare otto posti auto lungo il lato
destro della via più trafficata del centro storico. Questo dà la
possibilità di ricavare una seconda corsia di scorrimento, necessaria
per decongestionare il lungo serpentone che si forma soprattutto
nel pomeriggio, rendendo invivibile l’intero anello viario intorno
al nucleo più antico.
Il provvedimento sortisce qualche effetto migliorativo, senza
rinunciare agli stessi posti macchina a pagamento che vengono
recuperati in Piazza Mazzini. Ma le critiche dei commercianti della
zona diventano sempre più aspre con il passare delle ore. E mentre
Tardioli difende il suo operato, il presidente della Confcommercio,
Marco Caccinelli, raccoglie le proteste: “La decisione – dice – si
è rivelata subito
inutile. Nel senso
che non ha apportato
benefici alla pesante
situazione e nel
c o n t e m p o  h a
ina sp r i t o  c e r t e
d e f i c i e n z e .  M i
riferisco alla carenza
di strutture di cui Via
Veneto è vittima:
assenza di idonei
marciapiedi per la
sicurezza dei pedoni,
passaggi zebrati diventati inutili e barriere architettoniche rimaste
tali”. Sembra opinione comune, da parte dei titolari degli esercizi
commerciali della strada, che la doppia corsia abbia soltanto dato
il via libera ad una maggiore velocità dei veicoli. “L’unico risultato
ottenuto – afferma Francesco Fratellini di Forza Italia – è quello di
aver allarmato i commercianti della zona, già preoccupati per la
crisi economica.
Il provvedimento evidenzia, ancora una volta, l’approssimazione
e la scarsa conoscenza della realtà cittadina”. I prossimi giorni
saranno determinanti per capire chi dovrà piegarsi al braccio di
ferro. Nel frattempo la Confcommercio fa sapere il contenuto delle
sue richieste: in primo luogo ristabilire la situazione precedente,
quindi adottare più efficaci iniziative per dirottare il traffico su
itinerari alternativi all’anello del centro storico.
Insomma una sorta di piccola rivoluzione, studiata a tavolino
innanzitutto, che possa liberare il nucleo bastiolo dal caos in cui si
dibatte da anni.
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FIOCCO ROSA
Ad allietare la casa di papà Roberto Terenzi e Mamma Maria Forte

è arrivata la
primogenita
V a l e n t i n a
n a t a  l ' 1 1
marzo 2004.
U n a  b e l l a
bambina alla
q u a l e
a u g u r i a m o
ogni bene e
f e l i c i t à  e
l'augurio che
possa crescere
sana e forte.

80 ANNI
Tutto d'un fiato pieno di vigore e di comprensiva felicità Claudio
Balducci, per tutti Italo ha spento le sue prime ottanta candeline.
Il 25 febbraio scorso presso il ristorante "Dal Moro Gallery Hotel"
di Santa Maria degli Angeli ha offerto alla figlia Rosita, ai fratelli
Gimmy, Angelo, alla sorella Antonietta, ai nipoti e altri parenti una

coinvolgente cena
all'insegna degli affetti
familiari e dei ricordi
più belli del passato.
Non sono mancati gli
a p p l a u s i  e  l e
emozioni. Al "mago"
della bicicletta di ieri
e di oggi giungano le
congratulazioni di
tutta la redazione per
i l  be l  t raguardo
raggiunto.

90 ANNI

Li ha festeggiati nel calore della
famiglia Elena Sciattella. Ad
applaudire il lieto evento i figli
Annita, Mario, Annunziata e
Bruna insieme ai generi nuore
e nipoti.
Un momento di felicità per il
raggiungimento di una meta
così significativa costellata da
tanti ricordi, esperienze ed
emozioni. La redazione si
unisce agli auguri.

BUON COMPLEANNO
ALESSANDRO

La cugina Augusta, la
fidanzata Mariasole e
gli amici sono pronti
per festeggiare il tuo
prossimo compleanno.
Tutti si aspettano una
fes ta  a l l ' insegna
dell'allegria, caviale e
champagne. Il brindisi
dovrà essere foriero di
profonde riflessioni
c h e  l i m i t i n o
l'accelerazione ed
evitino che lo "stop"
(sic!) si perpetui per la
terza volta.... Auguri,
auguri ,  auguri!!!

UNA DOLCISSIMA LETTERINA
Caro nonno Pio,
io ti voglio tanto bene e desidero dirti che gioco tanto con zia Tetta
(Benedetta). Io penso che tu sei gentile e dolce con tutti e che sei
dentro il cuore di tutti. Tu desideravi una bambina bionda con gli
occhi azzurri, io sono così. Anche io volevo vederti ma, come dice

la mammanessuno ha
colpa se questo non è
stato possibile. La
mamma mi racconta la
storia di quando tu sei
andato in paradiso.
Adesso la zia Tetta
andrà via ma tornerà
sabato e domenica per
giocare con me.

Agnese Carloppi
al nonno

mai conosciuto

Con il massimo punteggio (110 e lode) si è brillantemente laureato,
presso la facoltà di Medicina e Chirurgia di Perugia, Alessio Coletti,
discutendo la tesi "La morte da uso di sola cocaina e/o in associazione
con altre sostanze: considerazioni tossicologiche sulla casistica del
settorato medico legale perugino dal 1990 al 2003".
Relatore è stato il chiarissimo professor Franco Fabroni, controrelatore
il chiarissimo professor Mauro Bacci.
Al neo-dottore, Alessio, il tradizionale "ad majora!", alla fidanzata

Sara Spizzichino,
ai genitori Mauro
Coletti e Loretta
Ercoli i più vivi
r a l l e g r a m e n t i .
Nella foto, il dottor
Alessio Coletti con
i  n o n n i
( g i u s t a m e n t e
orgogliosi di tanto
nepote...) Alviero
Ercoli e Renata
Mariucci.

LAUREA
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I LAVORI AL MONASTERO
DI SANT’ANNA

Tornano le vecchie pietre
In tarda primavera saranno tolte

E’ iniziata la terza ed ultima fase del ripristino del monastero di
Sant’Anna. La struttura, gravemente danneggiata dal terremoto del
’97, è stata in questi anni oggetto di complicati interventi che hanno
completamente restituito le parti interne. Pezzo dopo pezzo sono
tornati alla piena fruibilità le celle delle suore, la foresteria, la
biblioteca, la sala del capitolo, la chiesa e la cucina. In questo
programma sono stati inseriti anche due elementi di richiamo: il

restauro dello
s p e r o n e
m e d i e v a l e ,
presto oggetto di
visite guidate, e
l’allestimento di
alcuni ambienti
per l’ospitalità
p o v e r a .  M a
l’attenzione e la
curiosi tà  dei
cittadini si sta
ora concentrando
sull’avvio dei

UN EVENTO RELIGIOSO
DI ALTO SIGNIFICATO

In esposizione le reliquie di Santa Chiara
La restituzione della Chiesa di San Paolo alla comunità, avvenuta
nello scorso ottobre, ha fornito ai bastioli l’opportunità di
un’interessante riscoperta del mistico luogo sia sotto il profilo
architettonico che più strettamente religioso. Il Comune, proprietario

TOPONOMASTICA:
UNA PROPOSTA

DAGLI STUDENTI
“Valorizziamo i vecchi toponimi”

Una maggiore attenzione nei confronti degli antichi toponimi e dei
personaggi che hanno in qualche modo vivacizzato la storia della
città. E’ questo il suggerimento degli alunni delle classi 3, 4 e 5
della Scuola Elementare Trentino Alto Adige che in un recente
studio di gruppo, effettuato sul territorio, hanno posto in evidenza
l’importanza del passato bastiolo spesso, a torto, dimenticato.
“Dall’indagine d’ambiente che ha avuto per oggetto le zone nuove
della nostra città – scrivono gli studenti – è emerso che non tutti i
toponimi sono espressione delle nostre tradizioni storico-culturali.
Ecco alcuni nomi che secondo noi potrebbero essere inclusi in una
nuova toponomastica: Via Antiqua, Piazza del Mercato, Via Beato
Corrado da Offida, Via Baglioni, Via Braccio Fortebracci.
Solo così, recuperando le tracce del passato, potremo capire meglio
il presente per costruire il nostro futuro”.
Le indicazioni, in effetti, fanno riferimento a luoghi e figure che
nei secoli trascorsi hanno profondamente inciso sulle tradizioni e
sulle coscienze degli abitanti. Il riferimento al “Mercato”, per
esempio, coincide con una delle principali attività dei bastioli,
riferita già nei documenti del Cinquecento.
Esiste, in effetti, una Piazza del Mercato, ma la sua denominazione
sta perdendo l’uso in favore di Piazza Togliatti che è la denominazione
ufficiale dell’area adiacente al centro storico.
Il Beato Corrado da Affida, d’altra parte, è stato un religioso di
elevato spessore e che aveva scelto proprio Bastia per la sua missione
di apostolato. “Le proposte - promette il sindaco Bogliari - saranno
prese in seria considerazione, tenendo presente lo sviluppo urbanistico
della città, particolarmente vivace in quest’ultimo decennio.
Tutto quello che giunge dal mondo della scuola non può non essere
ascoltato”.

lavori di consolidamento delle mura esterne, già ingabbiate dalle
impalcature. Operazione che molti definiscono delicata anche in
virtù di qualche passata polemica tra chi proponeva di nascondere
la pietra viva con opportuna ricopertura ad intonaco e chi, i più,
asseriva di lasciare le facciate come la storia le aveva tramandate.
Il perimetro di questa parte di Rocca Baglionesca, adiacente al
monastero benedettino, è un raro esempio a Bastia di come si
coniugava l’arte di fortificare utilizzando le grandi pietre provenienti
dal vicino fiume Chiascio. “Non potevamo disperdere una
testimonianza così pregnante – dice suor Cecilia, badessa a Sant’Anna
– Così abbiamo pregato e anche molto insistito verso le autorità
preposte affinché si lasciasse, in fase di consolidamento, la naturale
facciata”. I bastioli potranno tirare un sospiro di sollievo: “Proprio
così – continua la suora – perché interpretando la volontà popolare
abbiamo ottenuto le debite assicurazioni”. I lavori procederanno
con ritmo piuttosto veloce: se ne prevede il completamento entro
la fine della primavera, anche se il calcolo definitivo del risanamento
esterno potrebbe superare l’importo dei 520.000 euro già impegnati
dalla Regione per il terzo stralcio di intervento. In tale pacchetto
è inserita anche la bonifica del comparto, attraverso la demolizione
di alcune strutture fatiscenti aggrappate alle mura e l’abbassamento
dell’antiestetica torretta. Rimane da sciogliere il nodo
dell’abbattimento del brutto cavalcavia sopra Via della Rocca, che
collega il monastero con l’orto delle suore. Anche qui se ne auspica
l’eliminazione per fornire una piena dignità all’intera area.

dell’immobile, ha provveduto a trasferire la gestione dell’edificio
alle suore benedettine del monastero di sant’Anna che conducono
le attività in collaborazione con la Confraternita della Buona Morte
e Cristo Redentore.
In questo breve lasso di tempo si sono succedute alcune celebrazioni
che hanno richiamato un discreto numero di fedeli, in occasione
delle festività dei Santi e dei defunti e soprattutto in ricordo della
conversione di San Paolo al quale la chiesa è dedicata.
Nel prossimo futuro sono in programma delle iniziative che
convergono sulla figura di Santa Chiara e sulla presenza della stessa
a Bastia.
Come si ricorderà, l’edificio è strettamente legato alla fondatrice
delle damianite che qui si rifugiò, nel lontano 1212, per scampare
alle ire dei parenti.
Fu lo stesso Francesco a suggerire a Chiara di raggiungere le rive
del Chiascio dove a quel tempo sorgeva non solo la chiesetta ma
anche un monastero di benedettine. “L’evento – dice la badessa
suor Cecilia Aspergo – verrà inizialmente ricordato il 27 e il 28
marzo con alcune celebrazioni in vista di un fatto eccezionale: la
visita delle reliquie della Santa prevista per il 15 giugno di
quest’anno”.
Un evento unico nella storia bastiola, inserito nella “pellegrinatio”
che interesserà gran parte dell’Italia.
Le reliquie di Chiara, forse una parte del corpo o di indumento da
lei indossato, contenute probabilmente in un ostensorio, saranno
trasportate a Bastia da Arezzo, direttamente da suor Cecilia e dalle
altre consorelle di sant’Anna.



di Cannara
Pag. 27

A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

UNA STORIA VERA
Un uomo malato di cuore, al quale i medici avevano dato poco
tempo da vivere, parla della sua guarigione, razionalmente
inspiegabile. Vi proponiamo questo racconto, pur convinti che
susciterà in alcuni lettori delle perplessità. Ma è una bella storia,
una storia di fede e di vita ritrovata, che si discosta nettamente
da quel bagaglio di inquietudine e morte nel quale tutti noi viviamo.

Mario è un uomo attorno ai settant’anni, sposato con figli e nipotini.
E’ nato in campagna, ha fatto l’agricoltore fino a quando, giovane,
tentò l’avventura di una nuova vita in Australia, insieme ad altri
compaesani. Vi rimase più di venti anni, poi il richiamo della terra
natale fu più forte di ogni altra considerazione, e ritornò con la
famiglia che nel frattempo aveva formato.
Avvertiva da sempre alcuni fastidi al cuore, ma non cose serie:
poteva lavorare come tutti, anzi, non si risparmiava proprio, sebbene
i medici gli avessero diagnosticato qualche difficoltà di
funzionamento ad una valvola cardiaca. In fondo -pensava- sono
cresciuto con questo problema, grandi fastidi non me li ha mai dati,
e dunque andrò avanti così.
Ed invece, attorno  ai sessanta, la faccenda cominciò a complicarsi.
Un va e vieni dagli ospedali, visite specialistiche, medicine su
medicine, scosse elettriche, e così per anni.
Finché gli prospettarono una soluzione inevitabile, se voleva
continuare a vivere: intervento chirurgico, cui sottoporsi nell’ospedale
di Firenze. Ormai era rassegnato, non poteva andare avanti entrando
ogni quindici giorni in ospedale, ma la lista di attesa era molto
lunga, almeno sei mesi.
Era cresciuto in una famiglia contadina dove la fede non costituiva
una formalità della domenica. Poco più che adolescente, avrebbe
desiderato molto approfondire il senso e il ruolo della sua vita,
magari in seminario, ma la giovinezza era passata prendendo un’altra
direzione. In seguito aveva pensato tante volte di recarsi a Lourdes.
Ogni anno, infatti, in primavera don Enzo apriva le iscrizioni e, al
principio dell’estate, lui stesso accompagnava malati e pellegrini.
Ma, come fare? Le sue condizioni di salute si erano aggravate e un
viaggio così lungo poteva rappresentare un rischio. “Ma vieni -gli
diceva il parroco-, se ti senti male, anche a Lourdes ci sono medici
ed ospedali”. Insieme alla moglie prese la decisione, sebbene le
iscrizioni fossero chiuse e la possibilità di una cuccetta sul treno
non esistesse più. Fu un viaggio nell’insieme sopportabile, non ebbe
alcuna crisi ma sentiva di stare quasi sulla lama di un rasoio: cercava
di risparmiarsi nei movimenti, evitando qualsiasi affaticamento e
tenendo sempre a portata di mano un farmaco da farsi iniettare in
caso di necessità.
Il soggiorno trascorreva abbastanza bene.
Di mattina Mario si recava nella grotta dell’apparizione e pregava

QUANDO LA SENSIBILITA’
CULTURALE SI FA EVIDENTE

A sessant’anni dall’assassinio del filosofo Giovanni Gentile:
iniziative sul nostro territorio per ricordarne la memoria

Quando la sensibilità culturale si
fa evidente, allora non si può fare
a meno di esprimere valutazioni
positive per il fatto che sul nostro
territorio vengano prese delle
iniziative destinate a dare lustro
all'intera comunità civile umbra.
Ho infatti appreso la notizia che il
Consiglio Regionale dell'Umbria
esaminerà l'ipotesi di dedicare,
magari nella stessa Perugia, una
Via o Piazza o qualunque altro

di Alessandro Cesareo

la Madonna non di guarirlo, gli sembrava una richiesta enorme, ma
di farlo tornare a casa. Un pomeriggio nella grotta si celebrava una
messa in lingua inglese. Mario era solo, sua moglie partecipava ad
un’altra funzione. Decise di fermarsi ad ascoltare quella messa, in
fondo venti anni in Australia gli avevano fatto imparare anche un

di Ottaviano Turrioni

luogo pubblico alla memoria del filosofo Giovanni Gentile (1875-
1944), esponente di spicco della cultura italiana, ideatore della
riforma della dialettica hegeliana in senso attualistico e mente di
eccelsa grandezza il cui nome, peraltro, ha contraddistinto il generale
riassetto della scuola italiana avvenuto ad inizio anni Venti.
In primavera, e più precisamente il 15 aprile, ricorre  il sessantesimo
anniversario della scomparsa del filosofo, ucciso in un'imboscata
dai gappisti mentre, inerme, tornava a casa, a Villa Montalto (al
Salviatino, nello splendido panorama collinare che circonda la città
di Firenze in un ameno abbraccio di verde), dopo aver dedicato
l'ennesima fatica all'estremo tentativo di pacificazione in uno dei
momenti più cupi della nostra storia nazionale, ovvero quello della
guerra civile seguita all'armistizio dell'8 settembre 1943.
Una valutazione positiva, si diceva, per questa recentissima iniziativa,
presa proprio in questi giorni dal Consigliere regionale Ada Spadoni
Urbani, esponente di rilievo all'interno di un partito che, come Forza
Italia, gli elettori hanno scelto per svolgere un significativo ruolo
di chiara maggioranza nel governo dell'Italia e, invece, di opposizione
nell'ambito della nostra Regione.
Questo piccolo passo rivolto alla dedica di una via o piazza a
Giovanni Gentile dimostra un'attenzione quanto mai tangibile per
la cultura e per la scuola.
E' dunque estremamente auspicabile che detta mozione venga di
fatto accolta, fatta propria ed attuata dall'attuale maggioranza che
governa l'Umbria, e che al filosofo ucciso sei decenni or sono venga
in tempi brevi riconosciuto l'importante apporto da lui esercitato
per il potenziamento e l'arricchimento della cultura d'Italia, oltre
che per  le preziose intuizioni pedagogico-didattiche riconducibili
al suo nome.
Presto, molto presto, altre regioni, confinanti e non, come anche
tanti altri comuni potrebbero, colpiti da questo vento di novità,
promuovere iniziative simili, ed è quanto da più parti ci si attende
ormai da tempo. So, infatti, che una richiesta identica è stata
presentata anche presso il Comune di Cannara, ed ora attendiamo
una risposta; poi, forse, sarà la volta di molti altri centri, grandi e
piccoli,  della nostra bella ed accattivante Penisola.
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po’ di inglese… Ad un certo punto vide volare sopra di lui un
uccello nero, dalle dimensioni di una rondine, ma non era una
rondine, che tornò a posarsi sulla roccia, e per tre volte compì questo
volo. “Siamo in Francia -pensò- sui Pirenei, qui ci saranno degli
uccelli che noi non conosciamo…".
Tornarono a casa felici della nuova esperienza di fede, ma si
avvicinava il tempo del ricovero in ospedale per l’intervento. Fu
necessaria un’altra visita di controllo. “Ti fanno proprio bene queste
medicine -disse lo specialista-, il tuo cuore è diventato quello di un
atleta!”.  Mario non gli parlò di Lourdes, ma subito avvertì che
quella era stata la fonte della sua nuova condizione fisica e che ne
aveva ricevuto il messaggio attraverso quel triplice volo d’uccello.
Ma perché in quella forma? La sera, si addormentava sempre con
questo interrogativo finché, una notte, vide in sogno la Madonna
di Lourdes, vestita alla stessa maniera, con gli stessi colori dell’abito
e del velo, e le chiese che cosa volesse significare quell’esperienza
da lui avuta nella grotta: “Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo”, solo
queste parole ebbe per risposta e, nel momento in cui sentì
pronunciare l’ultima di esse, avvertì un forte soffio di vento sul suo
viso, tanto che si svegliò.
Turbato, cercò di capire da dove potesse essere giunto quel soffio.
Restò in silenzio, né svegliò sua moglie, che dormiva quietamente
dandogli le spalle.
L’indomani mattina, più presto che poté, andò a confidare il suo
segreto ad una figlia, ma non pensava di averne una risposta, la
stessa che poi gli avrebbe dato don Enzo: nella Scrittura  lo Spirito
si manifesta come un soffio di vento:

…  la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso
e lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque (Genesi, I, 2); … allora
il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle
sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente (Genesi,
II, 7); Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete
lo Spirito Santo…”  (Giovanni, XX, 22); Mentre il giorno di
Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che
si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano (Atti
degli Apostoli, II, 1-2).

Mario si sottopose ad altri controlli. L’ultimo, nel gennaio scorso:
“Va tutto bene. Non dovrai fare più nemmeno le scosse”.  “E pensare
-aggiunge commosso- che non volevo andare a Lourdes per la
grande paura che avevo di sentirmi male all’improvviso… Solo da
poco mia sorella mi ha confidato che i medici non avevano dato
speranze ai miei familiari: tutti sapevano, tranne me, che avrei avuto
la vita corta”.
Ed invece ha ripreso una vita normale, non solo lavora, cosa che
è nella mentalità dell’uomo nato e cresciuto in campagna, ma non
disdegna neppure i lavori pesanti. E il suo pensiero è sempre rivolto,
pieno di gratitudine, alla Madonna di Lourdes. “Vedi -gli aveva
detto don Enzo- tu sei stato un uomo molto fortunato. A Lourdes
vanno migliaia e migliaia di persone, pochi ricevono la grazia. Tu
sei stato tra questi”.

Il 5 aprile 2004 ricorre l’anniversario della morte di don Enzo
Fusari. Alle ore 18, nella chiesa di San Matteo, verrà celebrata una
S. Messa in sua memoria.

Il 9 aprile prossimo, Venerdì Santo, alle ore 21 si svolgerà la
Processione col Cristo Morto. Vi partecipano tutte le Confraternite,

il Concerto cittadino ed un numero considerevole di persone che
seguono il catafalco sul quale è adagiato il simulacro quattrocentesco,
seguito dalla statua dell’Addolorata, opera lignea del Seicento.
Questa processione è secolare e propone anche scene della Passione
in un’atmosfera resa suggestiva dall’assenza di illuminazione
elettrica, sostituita da torce e fiaccole distribuite lungo tutto il
percorso (centro storico).

Il pomeriggio di Pasqua, alle 16, si ripeterà la tradizionale
Rinchinata, ossia l’incontro del Cristo Risorto con la Madre. Come

a v v i e n e  d a  t e m p o
i m m e m o r a b i l e ,  l a
rievocazione si svolge in
piazza San Mat teo,
gremita sempre di fedeli
che provengono anche da
comuni vicini.
Seguirà la Processione per
le vie del centro storico.

E’ stato pubblicato in questi giorni il 4° volume de “I Canti del
fiume”, opera di poesia e di memorie di Cristiano Del Ponte (don

Gita turistica a Caserta, Sorrento e Capri il 24-25 aprile 2004.
Quota individuale: € 180 (supplemento singola: € 26). Iscrizioni
presso don Maurizio Saba.

Pietro Minni), con una interessante
sezione dedicata allo scultore
cannarese Bruno Bini. Per il 17
aprile p.v. alle ore 21 la Pro-Loco
organizza una serata culturale
(sede da stabilire, vista l’inagibilità
del Teatro “E. Thesorieri”)  con la
partecipazione del prof. Attilio
Turrioni  che presenterà agli
intervenuti l’opera del nostro illustre
concittadino. Sono previste
esecuzioni di brani classici al
pianoforte e lettura di alcune liriche
tra le più significative.

L’ultima settimana di luglio e la prima di agosto 2004 si potranno
trascorrere vacanze insieme sulle Dolomiti, ad Auronzo di Cadore,
organizzate dalle parrocchie di Cannara, Castelnuovo, Passaggio
di Bettona, Rivotorto e Viole. Sono previsti circa 40 posti per la
prima settimana e 100 per la seconda. All’atto dell’ iscrizione, da
farsi entro il mese di aprile p.v., occorre versare una caparra di €
90. Quota settimanale: bambini fino a tre anni: gratis (solo quota
pullman); ragazzi fino alla III media: € 175+ quota pullman; adulti:
€ 205 + quota pullman.

Dal 30 aprile al 3 maggio p.v. si svolgerà un pellegrinaggio
dell’UNITALSI a Loreto. Quote: € 90 per i malati, € 112 per il
personale, € 150 per i pellegrini. Iscrizioni in parrocchia.
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SERVIZI A CURA DI FRANCESCO BRENCI

CONCORSO  FARSA
Quando in un’amministrazione la democrazia è un optional, anche
un concorso pubblico per l’assunzione di personale diventa una
farsa.
Questa è la sensazione che si ha leggendo il bando di “ CONCORSO
PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI
N.2 POSTI DI EDUCATORE/TRICE D’INFANZIA – CAT. C”
da utilizzare presso l’Asilo Nido di Passaggio.
Tra i requisiti essenziali per la partecipazione al concorso  il bando
riporta testualmente: “Il servizio prestato anche in modo non
continuativo, alla data di pubblicazione del bando, presso il Comune
di Bettona, in qualità di educatore/trice d’infanzia per un periodo
complessivo lavorativo non inferiore a 24 mesi”.
Non ne ho la certezza ma credo che saranno in pochi a partecipare
a questa selezione di fine mandato amministrativo.
E’ sicuramente giusto e legittimo aiutare, nei limiti della legalità,
chi già da qualche anno, almeno due, sta svolgendo questo servizio,
ma è sicuramente altrettanto sacrosanto dare la possibilità ad altri
giovani di accostarsi al mondo del lavoro.
Quale esempio riusciamo a dare verso questi giovani, come
riusciranno ad avere fiducia nelle istituzioni quando sono proprio
le amministrazioni a dare il cattivo esempio.
Gestire la cosa pubblica è soprattutto questione di trasparenza ma
qui, invece, è tutto molto offuscato.

AUGURI FILIPPO
Filippo è arrivato il 24 Novembre 2003 per riempire di gioia la vita
dei suoi genitori Cinzia Ferracci e Roberto Piergiovanni.
Filippo vive insieme ai suoi genitori a Pierantonio, in comune di
Perugia, vicino ai nonni paterni che lo adorano, ma Cinzia lo porta
spesso a Colle di Bettona, paese dove lei ha vissuto fino al
matrimonio, dove lo aspettano i nonni Italia e Fernando.
Il 28 Marzo è arrivato per Filippo il momento del Battesimo, il
primo giorno importante per lui e per i suoi genitori.
Erano in tanti a festeggiarlo augurandogli una vita piena di salute,
felicità e gioia, auguri a cui si aggiungono i miei personali e di tutta
la redazione.

VIA DEGLI ARCHI
SI RIFA’ IL LOOK

Via degli archi e la Piazzetta davanti all’Oratorio di S. Andrea
cambierà pelle.
L’attuale pavimento di asfalto, sconnesso e malandato, verrà sostituito
con un pavimento in laterizio.
L’intervento è stato approvato dagli organi competenti e verrà
realizzato dall’Hotel “La corte di Bettona”.
Questo intervento, che ridarà lustro ad una delle più suggestive vie
interne di Bettona e ad una Piazzetta piena di storia, si renderà
possibile grazie ad una convenzione tra i proprietari dell’Hotel e
l’Amministrazione Comunale, stipulata in sede di rilascio di
Concessione Edilizia per il recupero degli immobili destinati alla
struttura ricettiva.
Al posto del pagamento degli oneri concessori i proprietari della
“Corte di Bettona”, si impegnarono a ripavimentare le vie pubbliche
adiacenti la struttura stessa.
I materiali che si useranno saranno mattoni in laterizio, fatti a mano,
disposti a spina con ricorsi di pietra nelle canalette di scolo.
Nella piazzetta davanti all’Oratorio di S Andrea, verranno utilizzati
i stessi materiali, e verrà realizzato lo stesso motivo architettonico,
della già ristrutturata Piazza Matteotti.
Un esempio da seguire per eliminare definitivamente l’asfalto da
tutto il centro storico.

L’EX SCUOLA ELEMENTARE
IN VENDITA

L’ex scuola elementare “MEDAGLIA D’ORO A. TORELLI” è in
vendita, ad ufficializzarlo il bando di vendita all’asta affisso nei
muri del paese. L’imponente edificio è stato inaugurato nel 1955
e fu realizzato, nel ricordo dei più grandi, demolendo una Chiesa

storica come quella di S. Rocco e distruggendo il relativo parco,
ritrovo di vita dei bettonesi.
Nell’edificio si cominciano ad evidenziare i segni del tempo,
qualunque sia il suo futuro utilizzo sarà necessario un radicale
intervento conservativo.
Già qualche anno fa , quando gli alunni della Scuola Elementare
e della Materna sono stati trasferiti nella ristrutturata ex scuola
media, si parlava della vendita dell’edificio e di un suo possibile
recupero come struttura ricettiva.
Ma per qualche tempo non si è saputo più niente, forse un
ripensamento da parte dell’Amministrazione Comunale che stava,
forse, valutando la (giusta) possibilità di un pubblico utilizzo
dell’edificio.
Ma adesso, forse per esigenze di cassa, siamo alla vendita e la
destinazione della struttura è molto incerta, ma non vorremmo che
la ex scuola faccia la fine di Palazzo Baglioni, acquistato per un
importante e qualificato utilizzo ed invece ancora vuoto e inutilizzato.
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Sport
IMPORTANTE

APPUNTAMENTO SPORTIVO
DELLA BOCCIOFILA "LIFE"

IL CALCIO A 5 TARGATO
"LIFE" HA CONCLUSO

IL CAMPIONATO
Ha concluso il campionato di serie C2 l'unica realtà assisana del
calcio a 5 maturando così la prima esperienza disciplina sportiva.
i risultati, è vero, non sono stati eccellenti, ma sufficenti per inserirsi
nei play out che si disputeranno tra due settimane. L'intenzione è
di parteciparvi da protagonisti e dovrà rappresentare il traguardo
per impostare la seconda esperienza per il prossimo anno sono
concordi con questo obbiettivo lo sponsor, i sostenitori, tutto lo
staff dirigenziale e tecnico. La soddisfazione, per ora, è quella di
aver aggregato un gruppo giovanile che ha mostrato entusiasmo
e interesse insieme a tanto agonismo sportivo.

BATTUTA D'ARRESTO
PER LA SIR VOLLEY BASTIA

In casa della leader del campionato serie B2 pallavolo maschile la
Sir Volley non poteva ottenere di più.
Una sconfitta di misura (3-1) con questi parziali (23-25, 25-21, 25-
20, 25-16) che non preclude l'obbiettivo dei play off.
A quattro gare alla fine del campionato quella determnante, per la
classifica e il morale, sarà il derby di sabato prossimo contro il
Foligno.
I 37 punti della classifica attuale sono già un bel traguardo per una
matricola e già dalla prossima settimana, dopo il derby si potrà
valutare la possibilità di raggiungere il quarto posto assoluto.
Sarà necessario mantenere alta la concentrazione, avere una rosa
di titolari al meglio della condizione fisica e sperare anche un po'
nella dea bendata che dia quel pizzico in più che non guasta mai.

IL CALENDARIO
DELLE MANIFESTAZIONI

ESTIVE DEL AUTOMOTOCLUB
STORICO ASSISANO

L'associazione del presidente Giovanni Bolletta continua a stupire
i propri associati (ormai giunto al traguardo di 600 tesserati) nel
dimostrare vivacità e determinazione per le numerose aniziative
poste in programma.
Per comodità dei soce e degli appassionati di auto e moto d'epoca
riportiamo, qui di seguito, il calendario:

APRILE Domenica 4 "Trippettata al lago" partenza ore 9
da  S.Maria degli Angeli (auto e moto)

MAGGIO Domenica 9 Omaggio a Beati Interclub - partenza
da definire (moto)
Domenica 16 raduno interregionale a Nocera(auto
e moto)
Domenica 23 Bandiera Gialla Raduno ASI (per
moto dal 1950 al 1983)

GUGNO Sabato 12 e Domenica 13 - XII motogiro del lago
Trasimeno (ASI per moto fino al 1965)
Sabato 26 e Domenica 27 sentieri francescani 
(ASI percorso da definire solo per auto)

P.S. altre manifestazioni sono in programma per i mesi di Luglio
Agosto e Settembre.
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